
Prega con noi 

SABATO della prima settimana di Avvento

INTRODUZIONE

Mentre tracci sul tuo corpo il segno della croce, dici:

Signore, apri le mie labbra
e la mia bocca canterà la tua lode
Dio, fa’ attento il mio orecchio
perché ascolti la tua parola.

Ora prega il salmo per intero o in parte

SALMO 103 Com’è tenero il padre con i figli

1 Di David.

Anima mia, benedici il Signore 
o mio intimo, il suo santo Nome 

2 anima mia, benedici il Signore 
non dimenticare tutti i suoi doni. 

3 È lui che perdona le tue colpe 
il medico delle tue malattie, 

4 il redentore della tua vita dalla tomba 
che ti avvolge con amore e tenerezza 

5 che sazia di bene la tua vecchiaia: 
tu rinnovi la tua giovinezza come l’aquila. 

6 Il Signore agisce con giustizia 
difende il diritto degli oppressi 

7 ha rivelato a Mosè le sue vie
le sue azioni ai figli di Israele. 

8 Il Signore è misericordioso e compassionevole 
lento all’ira e grande nell’amore, 

9 la sua lite non dura per sempre 
il suo sdegno non rimane in eterno 

10 non ci tratta secondo i nostri peccati 
non ci ripaga a misura delle colpe. 

11 Come i cieli sono alti sulla terra 
prevale il suo amore su chi lo teme 

12 come l’oriente è lontano dall’occidente 
egli allontana da noi le nostre colpe. 



13 Com’è tenero il padre con i figli 
con chi lo teme è tenero il Signore 

14 egli conosce com’è il nostro istinto 
ricorda che noi siamo polvere. 

15 L’uomo: i suoi giorni come l’erba! 
egli spunta come il fiore dei campi 

16 il vento gli soffia sopra e non è più 
del suo posto non restano tracce. 

17 Ma l’amore del Signore è sui credenti 
da sempre e per sempre 

la sua giustificazione sui figli dei loro figli, 
18 su quelli che osservano la sua alleanza 

e ricordano le sue volontà per praticarle. 

19 Il Signore ha il suo trono nei cieli 
il suo regno è su tutto l’universo: 

20 benedite il Signore, suoi angeli 
invincibili esecutori della sua parola 

attenti alla voce della sua parola. 

21 Voi tutte sue schiere, benedite il Signore 
voi servi, esecutori dei suoi voleri, 

22 voi tutte sue opere, benedite il Signore 
in ogni luogo del suo dominio 

anima mia, benedici il Signore!

EVANGELO
Leggi con attenzione e lentamente l’evangelo di oggi. Soffermati su ciò che senti più eloquenti per te. Memorizza una 
parola, una breve frase, un gesto da custodire e ripetere durante la giornata. È la memoria dell’evangelo che vive in te!

Evangelo di Gesù Cristo secondo Matteo (9,35-38.10,16-8)
35

Gesù percorreva tutte le città e i villaggi, insegnando nelle loro sinagoghe, annunciando il vangelo del Regno e 

guarendo ogni malattia e ogni infermità. 
36

Vedendo le folle, ne sentì compassione, perché erano stanche e sfinite come 

pecore che non hanno pastore. 
37

Allora disse ai suoi discepoli: «La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! 
38

Pregate dunque il signore della messe, perché mandi operai nella sua messe!».
1
Chiamati a sé i suoi dodici discepoli, diede loro potere sugli spiriti impuri per scacciarli e guarire ogni malattia e ogni 

infermità. E li inviò ordinando loro: «Non andate fra i pagani e non entrate nelle città dei Samaritani; 
6
rivolgetevi 

piuttosto alle pecore perdute della casa d’Israele. 
7
Strada facendo, predicate, dicendo che il regno dei cieli è vicino. 

8
Guarite gli infermi, risuscitate i morti, purificate i lebbrosi, scacciate i demòni. Gratuitamente avete ricevuto, 

gratuitamente date».



Ora stai un poco in silenzio e interiorizza quanto hai letto. 

COMMENTO
Ascolta il commento di fr. Enzo Bianchi, fondatore di Bose

CONTEMPLAZIONE

Ora lascia che la parola del Signore ascoltate diventi preghiera.
Puoi intercalare ogni strofa con questa invocazione:

℟. Gioia in cielo, esulti la terra!

Rallegrati, re David,
tu hai cantato il Cristo come primogenito:
egli è l’Altissimo sopra tutti i re della terra,
generato prima della stella del mattino. ℟.

Rallegrati, profeta Michea,
tu hai annunciato a Betlemme la nascita del Messia:
egli oggi è Pastore del suo gregge
nella mite forza del Signore. ℟.

Rallegrati, profeta Isaia,
poiché si è compiuto il grande segno:
la vergine ha partorito un figlio, 
Emmanuele è il suo nome. ℟.

Rallegrati, profeta Sofonia,
sì, il Signore è in mezzo a noi:
egli danza ed esulta di gioia,
con il suo amore ci rinnova. ℟.

Rallegratevi, voi tutti profeti,
voi che avete atteso la venuta del Messia,
voi che l’avete contemplata da lontano,
voi che l’avete annunciata per noi. ℟.

E tu, Giovanni, amico dello Sposo,
rallegrati e danza di gioia:
il Messia fin dal grembo di sua madre
ha fatto scendere lo Spirito santo su di te. ℟.

PADRE NOSTRO

BENEDIZIONE

Concludi invocando la benedizione del Signore.

https://www.casadellamadia.it/wp-content/uploads/2025/11/CommentoVangelo_20251206_Mt_935_101.6-8.mp4


Su coloro che sono nuove creature Gal 6,15-16

e su tutto l’Israele di Dio 
siano pace e misericordia. 
– Amen.


